
EcQnomiasJHvoro 
BORSA LIRA DOLLARO 

In rialzo In rialzo In rialzo 
Mib a 1190 (-2.32%) Marco a quota 932.8 In Italia 1481 lire 

Oggi il consiglio superiore di via Nazionale 
affronta la questione del governatore 
In prima fila il direttore generale Dini 
In rimonta il numero tre Antonio Fazio 

In lizza anche il «laico» Padoa Schioppa 
Tramonta l'ipotesi di una soluzione esterna 
I sindacati chiedono: «Salvaguardare 
l'autonomia dell'istituto centrale» 

Bankitalia, Fora della successione 
Tre candidati ai nastri di partenza per il dopo-Ciampi 
Oggi il consiglio superiore della Banca d'Italia deci­
derà sulle dimissioni di Carlo Azeglio Ciampi 11 fa­
vorito alla successione sembra il direttore generale 
dell'istituto, Lamberto Dini. Ma aumentano le chan-
ces di Antonio Fazio, numero tre di via Nazionale 
Tramontata la soluzione «esterna», poche anche le 
possibilità dell'ultimo membro del direttorio Tom­
maso Padoa Schioppa. 

RICCARDO LIGUORI 

• • ROMA A via Nazionale e 
cominciato il conto alla rove­
scia I. ottantunenne costrutto­
re genovese Giovanni Battista 
Parodi membro anziano del 
consulto superiore ha convo­
cato per questa mattina il mas­
simo organo interno della ban­
ca in seduta straordinaria L'at 
tuale r ecen te - il direttore ge­
nerale l.amberto Dini - e i due 
vicedirettori Antonio Pazio e 
I ommaso Padoa Schioppa so­
no stati solo «informati• della 
riunione ma non M prende­
ranno parte È una procedura 
i he di solito prelude ai cambi 
al vertice 

Il consiglio discuterà certa­
mente delle dimissioni di Carlo 
Azeglio Ciampi, che dopo M 
anni lascia 1 incarico di gover­
natore (anche se le dimissioni 
d u o m i ancora essere formal­

mente presentate) Nella sera­
ta di ieri si era anche sparsa la 
voce di una riunione informale 
del consiglio superiore voce 
seccamente smentita e definì 
ta «destituita da ogni fonda 
mento» da Bankitalia 

Kesta da vedere se nella mi 
mone di oggi verrà contestila! 
niente designato il successore 
di Ciampi Non e questa I uni­
ca eventualità possibile ma è 
di sicuro la pai probabile In 
questo caso la battaglia 6 ri 
dotta proprio ai tre membri del 
direttorio della Banca d Italia 
Dini. Fazio e Padoa Schioppa 
Appare infatti definitivamente 
tramontata I ipotesi di un go­
vernatore proveniente da un i-
stituzione esterna (nei giorni 
scorsi erano circolati nomi 
prestigiosi quelli del rettore 
della Bocconi Mario Monti e 

Tommaso Padoa Schioppa 

di I vite direttori dilla Bers 
Mano San incili) 

P. una prima vittoria dilla 
tradizione che in Bankitalia ha 
sempre un certo peso Proprio 
per questo la poh posilion 
spetta ali attuale direttore ge­
nerale Uimberto lìmi clic ilo-

Antonio Fazio 

pò la nomina a capo del gover 
no di Ciampi ha preso le redini 
dell istituto Ce infat'i una re­
gola non scritta a via Naziona­
le che prevede che il numero 
due subentri al governatore 
quando quest ultimo decide di 
lasciare I incarico E sempre 

avvenuto con la sola illustre 
eccezione di Luigi Einaudi 

Ma partire in po/e posittort e 
una cosa vincere il Gran l*re 
mio un altra Non sempre le 
due cose coincidono In Banki­
talia c o una certa resistenza 
nei confronti del direttore gè 
nerale, che nonostante i suoi 
quattordici anni di camera vie­
ne fondamentalmente consi 
derato ancora un corpo estra 
neo anche negli atteggiamenti 
e nei conlronti di quella che 
genericamente viene definita 
la 'cultura della banca cen 
trale l,a croce di Dini e insom­
ma quella che allo stesso lem 
pò si può considerare la sua 
massima referenza e cioè I 
venti anni passati al Fondo 
Monetano Internazionale del 
quale e stato anche direttore 
esecutivo E stando al tam tam 
di via Nazionale nei suoi con 
fronti influirebbe negativa 
mente anche una certa ostilità 
dello stesso Ciampi che nei 
giorni scorsi ha confidato di 
voler seguire da vicino la sua 
successione 

Appena dietro Dini i due vi-
ce direttori generali Fazio e Pa 
doa Schioppa L anzianità da 
rebbe una leggera preferenza 
al primo (e anche 1 anzianità 
conta nei complessi rituali 

della banca) anche se e e chi 
(a notare che ne1 rus/i finale 
certi requisiti potrebbero an 
che essere messi da parte Cat 
tolico (e si dice non sgradito 
a Scalfaro) con una solida for­
mazione internazionale Fazio 
sembra tuttavia avere nelle ul 
lime ore guadagnalo qualche 
diana' in pai rispetto al suo 
contendente Padoa Schioppa 
legato a quella che viene Iradi 
zionalmente definita la finali 
/^i laica e anche lui assai sii 
malo ali estero 

Dal tradizionale riserbo che 
come sempre avuilgc palazzo 
Koch i a maggior ragione in 
questi momenti filtrano solo le 
no'e del sindacali della banca 
I isac Cgil Piba-Cisl e Uib-Uil 
auspicano la salvaguardia del­
la «autonomia della banca 
centrale In sostanza un no' 
a soluzioni «di tipo politico' 
esterne magari lottizzate Ma 1 
confederali chiedono anche 
un assetto di vertice armonico 

ed equilibrato» un veto indiret­
to per Dmi; Diversa la posizio 
ne di Luigi Leone segretario 
degli autonomi della Fabi-Ban-
ca d Italia A lui interessa so­
pratutto che «la soluzione non 
sia quella di Padoa Schioppa 
che rappresenterebbe una ne 
gativa linea di continuità della 

gestione Ciampi» E Leone non 
fa nemmeno mistero del suo li 
fo per un esterno come Ma 
noSarcmelli 

Il prescelto sarà 1 ottavo go 
vernatore nella stona della 
Banca d Italia il sesto del do 
poguerra Ciampi lascia dopo 
avere sfiorato il record di per­
manenza alla guida dell istitu­
to che spetta a Guido Carli in 
carica dal 1%0al 1975 Ciam 
pi fu nominato infatti il 20 set 
tembre del 79 Quel giorno il 
consiglio supcriore della ban­
ca prese atto delle dimissioni 
di Paolo Baffi (intima di un at 
tacco ordito dalla P2) nomi­
nando governatore I allora nu 
mero due di via Nazionale 
Quello stesso giorno il presi­
dente del Consiglio Cossiga in­
formo il governo e propose di 
concerto con il ministro del te 
soro Pandolfi I approvazione 
della nomina Liniera pratica 
fini sul tavolo del presidente 
della Repubblica Sandro Perti 
ni che due giorni dopo firmò il 
decrelo presidenziale contro­
firmato dagli stessi Cossiga e 
Pandolci Una procedura com 
plessa dunque Che dovrà es­
sere ripetuta anche questa voi 
ta Ma che come tutti i rituali 
complicati scatta solo a giochi 
latti 

-59% per le auto di lusso 
La macchina da lOOmilioni 
perde i clienti affezionati 
Colpa delle troppe tasse 
• i MILANO Nel primo trime 
stre di quest anno le vendite di 
auto di lusso e fuoristrada han­
no registrato un vistoso crollo a 
' IIS i soprattutto dell imposta 

i ' 'i i ina che ha penaliz-
lo pesantemente il menato 

I' calo oscilla tra un minimo 
ilei 2.Ì per cento, rispetto allo 
stevso periodo dell'anno scor­
so fino ad un massimo del 59 
per len to Sono dati forniti dal-
I Unrae I Associazione co-
stnitton di vetture estere Men­
tre sul totale delle auto venilu 
te nel periodo esaminato la 
flessione e stata del Ib 25 per 
cento dunque non molto di­
versa da quella dei primi tre 
mesi del 92 emetto lGIG'i) 
cosi non avviene per le «classi 
di imposta» comprendenti set-
ture dai 50 ai 120 milioni di li­
re Qui le variazioni sono state 
rispettivamente del 29 16, e 
del 2'15l9i con punte del 
rjSS< (quest'ultimo dato si ri­
ferisce alle auto da 100 milio­
ni) e del .12.28' • per le auto da 

SO milioni Delle 698 891 unita 
vendute in totale nei primi tre 
mesi del lOCH 691 (383 sono 
auto il cui costo e inferiore ai 
50 milioni In dettaglio l 077 
sono auto ila 50 milioni l Ì5b 
da 80 milioni 962 da 100 mi 
lioni e S I 6 d a 120 milioni In 
totale 1211 letture contro le 
2 811 dell analogo periodo 
1992 
In calo anche il mercato delle 
auto a trazione integrale 
(esclusi i fuoristrada) passate 
dalle 13 232 unita del primo 
trimestre 92al lel0 105dique-
s tanno (costituiscono 1 1.73' 
del meri ato totale I anno 
scorso I 1 89 ) Slessa sorte 
per cabriolet e spider un terzo 
in meno (2 210 invece ili 3 211 
del 921 Unica nicchia che 
manifesta una crescita sono le 
auto «monovolume» tulle di 
casa straniera (le marche na 
zionali non sono ancora pre­
senti nel settore) con 2 900 
unita contro le 1 766 del l')02 

Sui mercati un'ondata di fiducia dopo il terremoto provocato dall'«assoluzione» di Craxi 

Tornano a sorrìdere la Borsa e la lira 
Effetto Ciampi anche sui titoli di Stato 
1 mercati tornano a sorridere verso lira, Borsa e titoli 
di Stalo Ieri dopo le drammatiche montagne russe 
provocate giovedì dall'effetto Craxi è stata una gior­
nata positivamente tranquilla La nostra valuta gua­
dagna sui marco, sul franco francese e anche su 
quello svizzero Piazza Affari cresce del 2,32uó (il 
19") dall'inizio dell'anno) Buon recupero anche 
perBptcCct 

MICHELEURBANO 

M MIIAVì Dopo le lacrime 
un lunedi di sorrisi per lira 
Borsa i titoli di Stato A Piazza 
Affari il «governatore» torna a 
far germogliare la filine la E 
dopo le loro dimissioni per 
I «alfain C'ra\i e e quasi no 
stalgia per i ministri della Quer­
ela Dimenticatele preoccupa 
/ioni che gioielli avevano graf 
flato le corbeille quando nella 
squadra eli Palazzo Chigi erano 
apparsi i nomi di Visco Barbe 
r.i o eli Spaventa archiviata la 
grandi paura di venerili e tor 
naia a brillare la stella di Ciam 

pi Parere unanime 1 impor 
laute e che il Governo ci sia e 
i n e stia superando il trauma 
del «no» della Camera alle au 
lorizzazioni a procedere nei 
confronti di Craxi 

Il risultalo si e visto subito 
un rimbalzo del 2 32" dell in­
dice Mib schizzato a quota 
1 190 Come a dire un f- 19' 
da gennaio che sfiora I massi 
mi dell anno E vero che gli 
scambi sono apparsi in contra­
zione rispetto ai 567 miliardi di 
venerdì ma i prezzi hanno 
preso ili nuovo a correre a'Il in­

sù E non solo quelli del titoli 
guida anche quelli «minori 
Sotto i riflettori i telefonici con 
le Stel e he hanno fatto un salto 
del 1 11 Molto richieste e 
scambiate le Mediobania chi 
hanno chiuso a -t- 2.73A conti 
nuando a salire anche nel do 
polistrino Bene le Rinascente 
( t - 2 , H i ) in deciso recupero 
le fiat ( f 3,32° ) in crescita li 
Generali ( + 2 1 9 ' ) le Monte-
dison ( + 2 02), le Olivetti 
( l- 2 76) Ma a dare il segno 
che il clima era decisamente 
cambiato non erano tanto le 
blue chip private Infatti a sali 
re sono stati anche i titoli puf) 
blici Le Comit7 Sono volate fi 
no a un -t 313 per le ordina 
ne e addirittura di un t 1 11 
per la versione risparmio E il 
Credito italiano dove il profu 
ino della privatizzazione solle 
tica ambizioni segrete e n o ' 
Salite del ì 83 con le «nspar 
mio» che si sono gonfiate del 
5 11 i Un caso ' Certamente 
no 'lutta la compagnia delle 
aziende promesse alla vendila 

hanno trovalo spasimanti ar 
denti con il portafoglio pieno 
U* Sme sono passate di mano 
a 6101 lire ( ^ 2 3 5 ) leNuo 
vo Pignone i 5 397 ( l i 79 . ) 

Lufori ì in piazza Affari e 
tranquilla passeggiata della li­
ra che dopo le montagne russe 
di venerdì ha potuto nassapo 
rare il piacere della stabilita 
Conclusione ha perso qualco 
sa sul dollaro (da 1178 5 a 
1181 3) ma in compenso ha 
guadagnalo cinque lire sul 
marco (da 936 69 a 931) Se 
guo che le tensioni si erano se 
non dissolte allentate E che 
nonostante I attesa per le deci 
sioni che saranno prese dalla 
Banca il Italia sulla sua succes 
sione 1 e fletto di Ciampi er i 
(ornato a influenzare positiva 
mente i mercati La lir i infatti 
ha migliorato le sue posizioni 
mi confronti delle principali 
monete anche' sul franco fr m 
lese (da 277 87 a 276 73) e 
sul franco svizzero (da 
1037 59 a l m i 57 ) Li Colo 
gralM di sintesi e rappresenta 

la dal mittlioramenlo sull Ecu 
quotato 1825 55 rispetto alle 
18 50 75 di venerdì 

Una ritrovata fiducia chi o\ 
vianienle si rifletteva anche sui 
tiloh di Stato Già ieri pomerig 
gio dopo i colpi subiti venerdì 
in saliscendi impressionante 
anche la grande famiglia dei 
Bpt ha potuto riscoprire la se 
renita condita con un pizzico 
di soddisfuzioc per una felice 
risalila dei prezzi su tutti i nier 
cati internazionali E anche in 
questo caso la spiegazione era 
precisa gli operatori avevano 
puntato sulla stabilita del go 
verno guidato da Carlo Azeglio 
Ciampi l-a scommessa rimane 
aperta ma certamente tutti gli 
gnomi del pianeta finanza 
hanno tirato un sospiro di sol 
licvo spontaneo e generale 
quando si e diffusa la notizia 
che Andreolti non voleva I as 
soluzione» parlamentare A 
quel punto il sorriso e stato an 
cora più convinto un altro ef 
fello Cr INI non ci sarebbe sta 
lo 

La relazione di Larizza propone una sinistra di governo, lontana da tentazioni massimalistiche. Fine delle incompatibilità? 

E la Uil a Congresso lancia la «Cosa rosa» 
La Seconda Repubblica dovrà vedere una trasfor­
mazione anche del ruolo del sindacato La Uil, chia­
mata a Congresso, presenta una sua ricetta «Il siste­
ma maggioritario uninominale potrà costringerci ad 
appoggiare nostri candidati, ponendo fine alle in­
compatibilità tra cariche sindacali e politiche» Ma 
c'è anche la proposta di una sinistra di governo 
(moderata) e di un contratto per lo sviluppo 

BRUNO UGOLINI 

M KOMA II fragoroso applau­
so per Gino Giugni e per Gior­
gio Benvenuto, ali entrata nel 
palazzo dei Congressi, ha qua­
si un significato liberatorio Gli 
oltre mille delegati in piedi 
sembrano dire «Siete voi le 
faci e oneste di un partito al 
quale ci ostiniamo a credere» 
La gran parte di questa platea 
ali undicesimo congrevso del 
la Uil e composta da militanti 
socialisti, reduci dalle dram 
maliche tempeste delle ultime 
settimane E lui Giorgio per 
tanti anni loro segretario nel 
sindacato ora potrebbe rap­

presentare il «salvatore» del 
partito Uno strano congresso 
questo della Uil, più impregna 
to eli tensioni politiche che sin 
dacali Eppure qui e e mezza 
stona del sindacato con Pierre 
Camiti Bmno Storti l'ranco 
Marini Livio [.abor Bmno 
1 rentin Antonio Pizzmato Gu 
glielmo Epifani E ci sono an 
che venuti da Bruxelles Enzo 
1-nso (segretario della Cisl In­
ternazionali') ed Emilio Gaba-
glio (segretario della Confcde 
razione europea elei sindaca 
ti) Cosi (omo ci sono espo 
nenti eli De Pds (GhezzO Pel Pietro Larizza 

si ^fondazione Comunista 
(Serri) e della Confindustria 
(Callien e Cipolletta) Li stes 
sa relazione di Pietro Larizza 
sembra quasi sorvolare sulle 
polemiche interne al movi­
mento sindacale (democrazia 
interna trattativa con governo 
e imprenditori) per guardare 
•u lutun scenari dettati dalla 
politica Senti nelle parole eli 
Larizza quasi un prender le di­
sianze dai tormenti che agita­
no gran parte della classe diri 
gente del Paesi' l.a Uil certo 
ha operato ali interno di que­

sto sistema siamo stali prota 
gonisti non ci sentiamo pero 
compiili della degenerazione 
politica» E e e tanto orgoglio 
laddove si ostenta mentre 
qualcuno potrebbe pensare al 
«fuggi fuggi' dalle fila socialiste 

una crescita degli iscritti al 
sindacato di area socialista 
(un milione e mezzo dichiara 
ti) Co un «legame di fiducia» 
dice l-arizza non logorato 
non dettalo da un presumo 
«monolitismo organizzativo • 
Perche I altro paradosso della 
Uil e*1 alleile questo nel suo 

confronto interno malgrado le 
tante sollecitazioni e'stenie 
non e e traccia di dialettica 
lutto fila liscia come I olio 
quasi meglio che in casa Cisl 
(dove pure I online regna so 
vrano) 

Ma torniamo al messaggio 
politico «Occhettoe Bcnienu 
to hanno un pò anticipato il 
mio discorse confida Lanzza 
al cronista poco prima di pren 
dere la parola Ut proposta del 
segretario della Uil 0 infatti 
quella di sollecitare come sin 
daeato «un grande raggruppa 
mento di sinistra riformista 
una sinistra con vocazione 
esplicita di governo » Il lavo 
ro dovrebbe essere il fulcro di 
questo schieramento ma con 
chiari connotati moderali Un 
Paese industriale ad economia 
di mercato ammonisce infatti 
Larizza non può tollerare «un 
tasso massimo eli sinistra» 
Quando viene superata questa 
soglia «o cambia il sistema o 
cambia la sinistra' insomma 
un pò eli sinistra ma non trop 
pò E allora la proposta di un 
•grande raggruppamento può 

alitile averi due letture una 
«iosa rosa, liberalsocialista 
l immagine tara a molti nel 
Psi) e una «iosa rossa (Imma 
gine più cara a molti nel Pds) 
L Lirizza sembra preferire il 
rosa E coniunc|ue una rieer 
e a aperta e la relazione avverte 
i sommovimenti politici alti-
porte C e persino il rise Ino di 
rimanere senza partiti di riferì 
inclito E la capolino un possi 
bile ripensamento delle famo 
se ineornpalibilila tra cariche 
sindacali e lanche politiche 11 
sistema uninominale maggio 
ritario potrebbe portare i partiti 
a funzioni ridotte o marginali 
nella elezione elei candidati II 
rischio e che in Parlamentova 
elano a finire solo i ricchi 1 co 
nosciuti quelli sostenuti da or 
ganizzazioni di massa denun 
eia Utnzza E allora indie il 
sindacato potrebbe scendere 
in campo direttamente oppu 
re «esprimere unitariamente 
sostegno a candidati di mag 
giore affidabilità e sensibilità 
sociale Un sindacalo che par 
torisct un partito' Mento della 
Uil e lomunque quello di ten­

tare un ragionamento sul futu 
ro con la convinzione che «un 
sindacato esperto soltanto nel 
la lolla di classe rischia di di 
veni ire un ente inutile Ma e 
davvero questa la lolpa del 
movimento sindacale oggi' L n 
i l iesso di lotta di i lasse' Fatto 
sta che lo stesso l.anzza la­
menta la scarsezza di risultati 
ad esempio sul fronte dell oc 
eupazione anche se sfodera 
un ennesimo giudizio trionfali 
sia sull accordo del 51 luglio 
1942 (blocco di scala mobile e 
eontrattazione aziendale) Un 
successo letto anche questo 
m chiave più politica che sin 
daeale E accompagnato dalla 
proposta di un patto sociale 
un patto per lo sviluppo Quel 
I ampio patto che 0 stato pro­
prio il buco nero della mezza 
intesa del luglio del 1995 Eco 
munque alcuni dei protagom 
sti di qui i giorni parleranno da 
qui a sabato lungo I arco del 
Congresso E oggi tocca prt> 
pno a Giuliano Amato allora 
presidente del consiglio \ erra 
a consegnare il suo testa mei ito 
a Ciampi' 

Silvio Berlusconi 

A giorni l'annuncio della Fininvest 
Le ragioni di una svolta storica 

Canale 5 in Borsa 
Una assicurazione 
contro il Parlamento 

DARIO VENEGONI 

M MMANO L annuncio arri 
vera a giorni (orse già entrei 
questa settimana Silvio Berlu 
scoili sbarca in Borsa con tutte 
le sue armale quelle dell edi 
torui scritta e quelle televisive 
Obiettivo raccogliere quasi 
3 000 miliardi e iizzerar'- I in 
debitamento che frena l e 
spansione del gruppo 

l-a decisione e stala presa 
anche se restano da chiarire 
particolari di non poco conto 
Silvio Berlusconi non ama la 
Beirsa non ama la Consob 
non sopporta di dover giustifi 
care le proprie scelte impren 
ditonali di Ironie a degli estra 
nei Se si piega alle pressioni 
dei propri più stretti e ollabora 
tori finanziari e perche lo sbar 
i o in piazza deg'i Affari gli ri 
solverebbe un bel pò di prò 
blemi economici e politici 

Si dice a Milano che la svolta 
sia mento di Arnaldo Borghesi 
I ex direttore finanziano della 
Or strettissimo collabora'ore 
eli Carlo De Benede'ti nelle 
no» ite della guerra sulla Violi 
dadon propilei contro Silvio 
Berlusconi Borghesi dall i - zio 
dell anno si e ine-sso in prò 
pno e offri" apprizzate eonsu 
lenze insieme al londadore 
cicli Curomobiliare Guido Ro 
be rto Vii ile 

Borghesi ini giorni scorsi 
avrebbe estratto elal mazzo 'a 
carta vincelile in un incontro 
ristrettissimo ad Arcore Se 
quotate in Borsa le televisioni 
ha detto a Berlusconi uvre'cri 
sullo i vosin problemi uiu voi 
II per tutte Altro e he rev isione 
della legge \1ammi1 Nessuno 
potrà più togliervi una relè o 
cambiare sigiiificativamenle le 
regole del gioco (magari vie 
laudo le' sponsonzz ìzioni) di 
Ironie alla prospettila di lare 
una figuraccia con le Borse e 
con investitori istituzionali di 
mezzo inondo 

La cessione di c]uote di mi 
noranza delle attività televisive 
potrebbe servire insomma co 
me una sorta di assicurazione 
sulla vita un argine i dilesa 
dello sfr/fus QUO contro ogni 
tentativo-revisionisi,i 

Questi argomenti hanno 
convinto il patron di Canale 5 
molto più di qualsiasi conteg 
gio sui benefici che il suo grup 
pò ricaverebbe da un drastico 
abbattimento dei debiti (oltre 
.1000 miliardi a fine 92) che 
gravano sul conio economico 
E cosi il progetio televisivo e 
mprowisamcnte decollalo 

surclassando i vecch disegni 
di quotazione della sola Silvio 
Berlusconi Editore 

l-a Sbe che controlla direi 
tamenle Sorrisi il neonato Noi 
e dallo scarso 9 aprile anche 
un 20' della Mondadori terra 
la propria assemblea tra due 
giorni 1 ulto er,i pronto a Se-
graie per lannuncio dell ope­
razione Bolsa ma non si esclu­
de adesso un temporaneo 
congelamento di questo prò 
gelto a lavore di un canale pri­
vilegiato per il collocamento di 
liloli del comparto televisivo 

In tempi relativamente brcii 
potrebbero essere raccolti at­
torno a un unica società (prò 
babilmenlc la Kti ) sia le tre reti 
controllale direttamente che la 
concessionaria di pubblicità 
Ptlblllalla eli** ! diritti sulla par 
te essenziale della librar* di 
circa 6 000 titoli (film e tele 
film* in ]>ortaloglio al gruppo 
Dalla cessione del 10 della 
Rli \ un operaz one chi verrà 
condotta prevalenteiiieiile al 
I estero con il coinvolgimento 
del maggiori gruppi multu.ie 
diali con i quali Berlusconi e 
già in rapporti d affari) la Fi 
ninvesl potrebbe ricavare qual 
cosa come 2 000 miliardi Ma 
soprattutto si procurer"blK' 
una sehlira di importanti >l 
leati dei quali farsi scudo con 
Irò la tentazione del Parlamen 
lo di applicare anche in Italia 
le normativeCee 

l-a Sbe potrebbe arrivare in 
piazza degli Mfan in un secoli 
do tempo in cambio di circa 
700 miliare! Ponti vicine alla 
Pininvest smentiscono ogni 
programma di fusione tii la 
Silvio Berlusconi Editore e la 
Mondadori o comunque di ri 
tiro della società di Segrate dal 
listino 

Industria chimica 
Sos «al governo: cercasi 
una politica industriale 

• i MILW) Li tedcrthimica 
lancici un m e s s a l o a Ciampi 
Como ha detto il presidente 
IJIOHÌIO Porta nel torso tifila 
quarta toni ' renza sulla t himi 
( a italiana dedicata illa picco 
le cinedi. \ impresa quello che 
la ferchimica cinedi e che si 
oct upi anche di politica indù 
striale Aon penso ne a (ondi 
di dotazione ne a trasferimenti 
pubblici ni a contribuii a ton 
do perduto Penso invece a 
quelle politiche che un L"o\er 
no e una classe politica pro­
muovono tu Ila consapevole/ 
/a di elo\er peirre al e entro del 
la propria i/ione il problema 
della produzione (juesti igli 
interventi che si considerano 
prioritari sne llime'nlo de Ile 
procedine* amminisira'ive prò 
mozione di ricerca e innova 
/ione e lumie i rt aliz/azione 
di aree'attrezzate 

Seme) stali anc he presentali i 
risultali di una ricerca condol 
ta dalla Pi elerchimica in co'la 
bora/ione con I uflicio studi 
della riama Cornine re lalc ita 

li tua sulla piccola e mejdia un 
presa chimica Secondo i nsul 
tati dell indagine le piccole e 
medie impreso del seltore so 
nu circa Miwj e hanno un peso 
sul *olale pan al 17 se calee> 
lato sudi addetti e al SO se si 
utilizza il dato di produzioil" 
Li ricerca ha preso in es..nie 
due diversi campioni uno co 
stituito da JJH imprese chimi 
che non farmaceutichece>n bi 
lancio disponibili per il peno 
do 82 'ih e un secondo insie 
ine di -tJ' imprese con dati di 
sponibili per il inennio 1MSS 

l e conclusioni della ricerca 
preveniate dal coordinatore 
Carlo Maria Guerci sono tre 
Comparali a qaella di alln 

scltori la redditività delle pie 
teile imprese t himiche è* buo 
n i e ine he la struttura patri 
moniale non desta particolari 
preoccupazietni ma non sern 
bra si possa essere molto sod 
disf itti del cambiamento strut 
turale e s t r a t ego pe r far don 
te ai tempie lie e .nubiano 
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